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Il ministro non offre 
rimedi per la «grande 

sete» della Sicilia 
Insoddisfacente risposta di Signorile alla Camera - Elusa la ri
chiesta del PCI dì dichiarare lo «stato di calamità naturale» 

ROMA — Il ministro per il Mezzogiorno, 
Claudio Signorile, rispondendo a Montecito
rio a interrogazioni e a interpellanze sulla 
drammatica crisi idrica che attanaglia la Si
cilia, ha eluso la richiesta rivolta dai comuni
sti al governo di dichiarare lo «stato di cala
mità naturale». È venuta così a mancare la 
possibilità di assumere provvedimenti ur
gentissimi a favore dell'agricoltura e delle 
popolazioni dell'isola, sia con misure econo
miche a favore del contadini, sia mediante 
approvvigionamenti d'acqua. 

L'unica iniziativa prospettata da Signorile 
è la presentazione al CIPE, nel termine di due 

• mesi (così almeno spera) del progetti speciali 
per il programma 1982. Il ministro ha anche 
enunciato una serie di impegni, che però an
cora una volta avranno tempi lunghi. Egil ha 
tuttavia ignorato altre due importanti solle
citazioni del PCI: 1) l'avvio di un'inchiesta 
alla Cassa per accertare perché, dopo tanti 
anni e dopo aver speso Immense ricchezze, 
nell'isola gli invasi sono completi ma talvolta 
asciutti, mentre per alcuni mancano gli ad
duttori centrali irrigui; 2) il trasferimento 
delle competenze, anche per le grandi deriva
zioni idriche, alla Regione, ponendo In tal 
modo fine a molteplicità di competenze e ai 
conseguenti conflitti e scarichi di responsa
bilità. 

L'unica proposta che Signorile ha accolto, 
fra quelle contenute nelle numerose Interpel
lanze comuniste (una perfino di due anni fa) 
è stata quella di andare comunque alla crea
zione di un coordinamento fra Stato e Regio
ne per l'elaborazione di un piano generale 
delle acque. Non molto, in confronto a una 
crisi (illustrata dai compagni Luigi Boggio e 
Agostino Spataro, e poi nella replica dal com

pagno Salvatore Rindone, estremamente cri
tico sulla risposta del ministro) che minaccia 
Importanti produzioni agricole e zootecni
che, lascia per giorni e giorni piccoli Comuni 
e grandi città senza acqua. 

Dalla risposta di Signorile sono venute 
conferme a cifre allarmanti esposte dai par
lamentari. In Sicilia i cittadini hanno a di
sposizione, in teoria, 282 litri di acqua per 
abitante, ma — ha precisato il ministro — 
nel consumo effettivo la quantità si riduce 
notevolmente. Il fabbisogno complessivo è di 
2350 milioni di metri cubi d'acqua per uso 
civile, agricolo e industriale; nell'isola, inve
ce, oggi al massimo si arriva ad una disponi
bilità di 1200 milioni di metri cubi. Siamo 
dunque appena alla metà delle esigenze. 

Dall'esposizione del ministro per il Mezzo
giorno circa le opere da progettare e realizza
re non emerge un quadro che consenta di 
avvicinarsi in tempi ragionevoli ai fabbiso
gni reali. Più che mal urgente e indifferibile è 
invece il piano delle acque che dovrà assicu
rare, come chiedono l comunisti, lo sfrutta
mento e l'utilizzazione delle acque del bacino 
dell'Etna (che pare ammontino a 500 milioni 
di metri cubi) nonché dei monti Iblei e delle 
Madonie. Il piano inoltre deve provvedere al
l'elaborazione di progetti per un sistema in
tegrato di dighe, al fine di una razionale di
stribuzione e utilizzazione delle acque. E an
cora: l'approntamento di ricerche Immediate 
e di progettazioni per le isole minori; la pub
blicizzazione di tutte le risorse idriche, ivi 
comprese quelle (innumerevoli) oggi in mano 
a speculatori privati. Per la mancata'assun
zione di impegni in questo senso da parte del 
ministro 1 parlamentari del PCI hanno e-
spresso la loro Insoddisfazione. 

Senza schiarite la vertenza con gli editori 

Scioperi dei tipografi 
fino a venerdì: 

giornali a «singhiozzo» 
R G M À — AiiCOf» scioperi nei giornali per l'aspro contrasto che divide gli editori da giornalisti e 
poligrafici, con i primi che ribadiscono il rifiuto a iniziare la trattativa sui rinnovi csnir«!*u*!L 
Per guanto riguarda i quotidiani che si stampano a Roma domani non saranno in edicola — in 
seguito a scioperi proclamati dai poligrafici —«l'Unità», «Repubblica*, «Corriere dello Sport», «Avan
ti!» • «Popolo»; oggi non sono usciti «Paese Sera», «Giornale d'Italia», l'edizione teletrasmessa della 
«Stampa», «Daily News»; giovedì non saranno nelle edicole «Tempo», «Messaggero» e «Lotta 

• •" ' " Continua» e si asterranno dal 

Una RAI da cambiare: 
iniziative del PCI 
in decine di città 

ROMA — «Una nuova politica per la RAI, per l'informazione, per 
le comunicazioni di massa»: è il tema di un documento che i comu
nisti presenteranno giovedì, alle 11, nel corso di una conferenza 
stampa presso la Direzione del Partito. Il documento sarà illustra
to dai compagni Minucci — responsabile del Dipartimento stampa 
« propaganda, della Segreteria del PCI —, Pavolini — responsabi
le della Sezione editoriale —, Galli, responsabile della Sezione 
RAI-TV e informazione. Saranno presenti anche parlamentari co
munisti della commissione di vigilanza, membri del Consiglio di 
amministrazione della RAI. 

Il documento parte da una diagnosi del livello di deterioramento 
cui è stato portato il servizio pubblico radiotelevisivo (e non solo 
nel campo dell'informazione, sempre più faziosa e lontana dai 
problemi reali della società), dalla precarietà dell'intero sistema 
della comunicazione del nostro paese e della nostra industria cul
turale; per sottoporre al dibattito con i cittadini, le forze politiche 
le sociali le proposte dei comunisti. 
- Il documento costituirà anche il punto di riferiento per decine e 
decine di manifestazioni — una vera e propria mobilitazione di 
massa — che il PCI promuove nel paese da sabato 20 a martedì 9 
marzo: assemblee, dibattiti, incontri nelle sezioni, nelle fabbriche e 
nelle scuole, «processi pubblici» all'informazione radiotelevisiva; vi 
parteciperanno cittadini, operatori, giornalisti, amministratori del 

.servizio pubblico, delle emittenti private. Dieci iniziative del gene
re sono previste per il fine settimana a Roma; mercoledì 3 un 

•dibattito, sempre nella capitale, si terrà al Residence Ripetta. Ma, 
' a partire da sabato, manifestazioni si svolgeranno in decine di 
citta: sabato 20 a Trieste; martedì 23 a Livorno, Genova e Carpi; 
mercoledì 24 a Pescara, Lecco e Pisa; giovedì 25 a Prato, Firenze e 
Campobasso; venerdì 26 a Firenze, Terni, Napoli, Ferrara, Siena, 
Bologna, Orvieto, alla Fiat di Torino, a Biella e Dolo (Venezia); 

. sabato 27 a Savona, Reggio Emilia, Ancona, Novara e Belluno; 
' lunedì 1 marzo a Bologna e S. Lazzaro (BO); martedì 2 marzo a 
- Pistoia; mercoledì 3 marzo a Piombino; venerdì 5 marzo a Casalec-
chio (BO); sabato 6 a Porretta Terme; lunedì 8 marzo a Civitanova 

: Marche; martedì 9 ad Ascoli Piceno. 
Delle prospettive della RAI e dell'intero sistema della informa

zione si e discusso nei giorni scorsi ad Aosta per iniziativa delle 
: Regioni. Le quali — in un documento conclusivo — sottolineano 
. ancora una volta l'urgenza di giungere alla regolamentazione legi
slativa delle emittenti private. Alla RAI — che deve avere un ruolo 
centrale nel sistema misto — le Regioni chiedono, fra l'altro, di 
avviare finalmente un reale decentramento invertendo la tendenza 

; negativa presente anche nel recente piano di investimenti appro-
< vatodsJTaxieztda. Se ne discuterà in un prossimo incontro tra RAI 
: • Regioni. 

Iniziative del PCI campano 
per la diffusione dell'Unità 

Dada nostra redazione 
NAPOLI — Quattro domeniche di diffusione straordinaria in 
Campania; te riunione di attivi di partito in tutVe le venti zone 
deus regione. Sono le decisioni prese dalla segreteria regionale del 

-PCI campano e dell'assemblea di tutti i segrr,tari di zona della 
regione per rilanciare, con un impegno straordinario che coinvolga 
in primo luogo i gruppi dirigenti a tutti i livelli, la diffusione 
ailitants del nostro giornale. 

Le quattro giornate di diffusione straordinaria cominceranno da 
domenica prossima, 21 febbraio. Ogni domenica le pagine di crona
ca dell'{/mro dedicheranno un'iniziativa speciale a problemi parti
colarmente rilevanti della vita sociale della regione. 

Intanto sono già in corso di svolgimento assemblee di zona in 
tutta te regione. Nei giorni scorsi si è svolta quella della sona 

'. Nolana-Vesuviana a Pomigliano d'Arco, che ai è conclusa con l'ap
provazione di un significativo ordine del giorno. In esso si impe-

ornano tutte te organizzazioni del partito a considerare la diffusione 
aéfì'Unité come un lavoro politico fondamentale. 

lavoro i poligrafici delle agenzie 
di stampa; venerdì, infine; non 
uscirà l'edizione romana del 
«Corriere della Sera». Giovedì il 
sindacato dei poligrafici valu
terà se e quali ulteriori iniziati
ve di lotta da effettuare. Per 
oggi è previsto un incontro tra 
le segreterie del sindacato poli
grafici e quello dei giornalisti la 
cui giunta nazionale si riunirà 
domani. I giornalisti, infatti, 
hanno ancora 24 ore di sciopero 
da effettuare in base al calen
dario di iniziative fissato alcu
ne settimane fa. 

C'è intanto una polemica 
presa di posizione della Fede
razione degli editori in seguito 
a interrogazioni rivolte al go
verno da parte dei parlamenta
ri de e socialisti. In esse si ac
cennava, altrettanto polemica
mente, al fatto che il rifiuto a 
trattare viene da una categoria 
— gli editori — che di recente, 
con la legge di riforma, avrebbe 
ottenuto «sostanziose provvi
denze pubbliche». 

Gli editori — dice la nota 
della Federazione — attendono 
con «vivo interesse» la risposta 
del governo «in modo da poter 
capire»: «se è ancora valido l'in
dirizzo governativo di voler de
terminare con le parti sociali 
un contenimento del costo del 
lavoro compatibile con un tasso 
di inflazione programmato; se, 
nel caso che l'impegno sia tut
tora valido, le categorie debba
no ritenersi impegnate ad agire 
con coerenza e rigore per rag
giungerlo; se l'editoria deve co
stituire una eccezione a questa 
regola in forza di quelle "so
stanziose piowidenze" (delle 
quali peraltro sono stati incas
sati solo arretrati relativi a ol
tre un anno fa) da intendere co
me destinate a garantire ai la
voratori del settore incrementi 
salariali più alti (addirittura 
più del quadruplo nel caso dei 
giornalisti) rispetto a quelli ai 

auali può aspirare la generalità 
ei lavoratori; se, al contrario, 

quelle provvidenze non siano 
state destinate al risanamento 
del settore imponendo agli edi
tori un rigore e una determina
zione ancora maggiore rispetto 
a quelli degli altri imprenditori 
nel perseguire il risanamento 
delle impres; perché sarebbe 
tanto urgente rinnovare i con
tratti di lavoro del settore men
tre per i contratti di altre 10 
categorie di lavoratori (anch' 
essi scaduti al 31 dicembre) i 
sindacati non tanno ancora 
presentato le piattoforme; se, 
in conclusione, la posizione de
gli editori non debba essere ri
tenuta — nel chiedere il rinvio 
delle trattative — coerente con 
la necessità di disporre di un 

Sladro di riferimento generale 
e può essere dsto dai com

portamenti che governo e parti 
sociali concorderanno». 

Indiretta ma esplicita te re-

Elka del sindacato poligrafici. 
a posizione d«ìgli editori — si 

sostiene — resta insostenibile 
ed inspiegabUe. Le piattaforme 
di giornalisti e poligrafici d so
no, i sindacati rivendicano e-
«elusivamente il diritto ad apri
re la trattativa. 

in in Canada: 84 morti 
Alle 3 di notte la Odeco Ocean Ranger, noleggiata 

dalla Mobil OH, ha cominciato ad inclinarsi per poi 
scomparire tra i marosi durante una tempesta - Delle 

tre scialuppe di salvataggio ne sono state ritrovate 
due capovolte - Il diffìcile recupero dei cadaveri 

HALIFAX (Canada) — Non 
ci sono superstiti. Nessuno 
degli 84 tecnici e operai che 
si trovavano sulla piattafor
ma petrolifera nell'oceano 
Atlantico, a largo dell'isola 
di Terranova, in Canada, è 
riuscito a salvarsi. • -•• ̂  -. 

La tragedia del mare — 
ancora una terribile doloro
sa sciagura — è scoppiata al
le 3 di notte (le 10 del mattino 
in Italia) e si è conclusa po
che ore dopo, quando la Mo
bil Oil Canada Ltd ha an
nunciato: «Non esiste pur
troppo alcun segno che pos
sa far sperare che ci siano 
superstiti». E ha aggiunto: 
«Delle tre scialuppe di salva
taggio calate in mare, due 
sono stata avvistate capovol
te, e un'altra è irreperibile. 
Sulla zona del disastro gal
leggiano corpi di alcune del
le 84 vittime; alcuni cadaveri 
sono stati già recuperati». -

La Odeco Ocean Ranger, 
una delle più grandi piatta
forme petrolifere del mondo, 
noleggiata dalla Mobil Oil 
canadese per trivellazioni e 
ricerche al largo dell'isola di 
Terranova, e piazzata esatta
mente a 175 miglia a Est di 
Saint Jean, ha cominciato ad 
inclinarsi pericolosamente 

L'Atlantico 
ingoia una 

di 15 gradi alle 3 di notte. Il 
mare infuriava, sconvolto da 
una delle più terribile tem
peste invernali che abbiano 
colpito questa zona a memo
ria d'uomo. Il vento soffiava 
a 135 chilometri orari, le on
de raggiungevano i 15-20 
metri' d'altezza e la neve ca-
deya fitta. 

È stato in questo quadro 
impressionante che la piat
taforma ha cominciato ad 
inclinarsi e ad andare alla 
deriva stmisommersa. Da 
terra giungeva l'ordine di 
abbandonarla e di salire sul
le tre scialuppe di salvatag

gio. Che cosa sia successo 
poi, non ci sarà nessuno che 
potrà mai raccontarlo. Infat
ti i rimorchiatori e gli altri 
mezzi di soccorso, che nella 
mattinata sono .giunti sul 
posto, j hanno • potuto '• solo 
raccogliere alcuni cadaveri, 
mentre, dall'alto due elicot
teri e alcuni aerei cercavano 
inutilmente la terza scialup
pa, dopo averne trovate due 
capovolte. Nel frattempo la 
piattaforma scompariva tra 
i marosi. 

Gli Interrogativi su questa 
nuova catastrofe sono molti. 
La piattaforma lunga 122 

metri e larga 80 era una delle 
più moderne. Costruita nel 
1976, nel cantieri navali Ml-
sublshl di Hisoshima,. in 
Giappone, era stata utilizza
ta da numerose società per 
ricerche petrolifere. Di pro
prietà della Ocean Drllling, 
con sede a New Orleans, da 
un anno era stata noleggiata 
dalla Mobil Oil canadese, per 
appurare la possibilità di e-
strarre petrolio dal fondo del 
mare, In questa zona dell'A
tlantico settentrionale. 

r Altro interrogativo ri
guarda le scialuppe e, in tal 
senso, sarà aperta un'inchie

sta. Certo la permanenza in 
mare degli 84 tecnici deve es
sere stata assai lunga, anche 
perché tutto il personale di
sponeva di un equipaggia
mento speciale che permet
teva di sopravvivere per al
meno un'ora nelie acque 
ghiacciate dell'Oceano. -

Le vittime sono 35 canade
si, dieci statunitensi e 39 del
l'isola di Terranova. y , 

Non è la prima volta che : 
una piattaforma galleggian
te per ricerche petrolifere 
viene rovesciata dai marosi 
col suo carico umano. Un'a
naloga sciagura avvenne il 

28 marzo del 1980 nel Mare 
del Nord, al largo della Nor
vegia. Si capovolse, in quella 
occasione, l'Alexander Klel-
land, una piattaforma-al
bergo (10.105 tonnellate) adi
bita ad alloggio del persona
le addetto alle trivellazioni. 
Capace di ospitare fino a 210 
persone affondò lentamente 
per la •flessione! di una delle 
«zampe» con le quali era ap
poggiata sul fondo. Nell'inci
dènte perirono 124 lavorato
ri, mentre alcune decine fu
rono salvati. 

Nella sciagura di ieri, pur
troppo, non si è salvato nes
suno. 

ROMA — È la storia di una 
riforma assediata: senza che 
nessuno abbia mai dichiarato 
loro guerra aperta, le rappre
sentanze militari, dopo nem
meno due anni di vita, stanno 
agonizzando, vittime di colpi 
invisibili quanto duri. Qual
cuno sostiene di no, dice che 
ancora sono in buona salute. 
La DC, ad, esempio. Anche 
nell'ultimo dibattito alla Ca
mera, un suo deputato (Mario 
Segni) si è alzato per dire in 
sostanza che qualche proble
ma forse c'è, ma che in fondo 
tutto va bene. Ma a tutti è ap
parso qualcosa di peggio ài 

% una difesa d'ufficio: un tenta-
,: tivo, semmai, dinegare il ma

le per non propinare le cure e r 

• accelerare la irisL' • - -—-•=- v-
' c / soldati, i giovani di lèva, 
1 gli ufficiali forniscono un e-

lenco di insuccessi lungo e do-
• toroso. Nessuno ha mai pen

sato di raccogliere in un libro 
bianco tutti i casi di boicot- ' 

- taggio a cui sono state sotto- . 
- poste le rappresentanze; ne 
.- verrebbe fuori un dossier inte

ressante e ampio, la efimo-
. strazione di come si può sabo

tare una riforma quasi senza 
colpo ferire. 
• Il caso più clamoroso è -
quello del Consiglio centrale 
della rappresentanza (Co-
cer), una specie di parlamen-

' tino dei militari. Avrebbe do-
. vuto essere il naturale inter-

Boicottaggi e repressioni contro la democrazia nelle caserme 

Sulle rappresentanze militari 
pugno di ferro delle gerarchie 

locutore dei vertici e del mini
stro, ma da quando è stato e-
letto ha avuto l'opportunità 
di parlare con Logorio una so- ; 
la volta. Eppure ii ministro 
socialista della Difesa non 
perde occasione per dire che 
lui nelle rappresentanze non . 

• sólo ci crede, ma intende esàì- . 
tome il ruolo, eliminare gli o- . 
stacoli che si frappongono al 
loro funzionamento e punire 
chi non le vuole, r •. 

Confortati da questa auto
revole ambiguità i vertici mi
litari si sono prodigati in rico
noscimenti, apprezzamenti 
se non proprio elogi nei di
scorsi ufficiali e nelle cerimo
nia. Nella pratica hanno però ; 
te-iuto un atteggiamento di ' 
attesa, net migliore 'dei casi, 
di insofferenza e di velata op
posizione negli altri. Forse so
lo na.gli ultimi mesi è cambia
to qualcosa: i capi delle Forze 
armate stanno mandando se

gnali di ostilità assai meno 
fiochi che in passato. Ancora 
nessuno dice che le rappre
sentanze sono una disgrazia . 
per il nostro esercito, ma si fa 
capire sempre più che là toro 
esistenza deve soggiacere ad 
interpretazioni burocratiche. 
e gerarchiche. 

Ad esempio il capo della 
Difesa, il generale Vittorio 
Santini, in un suo ormai fa
moso discorso al Centro alti 
studi militari, è riuscito a 
parlare del futuro e del rilan- . 
ciò delle Forze armate senza 
mai nominare, neppure una 
volta, le rappresentanze mili
tari. Non è sul terreno della 
democrazia, quindi, che i ver
tici vanno alla ricerca di un 
'nuovo ruolo» degli uomini 
con le stellette, ma attraverso 
la riscoperta di 'valori tradi
zionali' magari coniugati con 
termini di moda come mana
ger ed efficientismo. 

E sempre lo stesso generale 
. Santini, mettendo a verbale i 

pensieri suoi e dei capi delle 
tre Armi riuniti per discutere 
delle rappresentanze, ha ste
so un appunto riservato per 
Logorio, sollecitando un'azio-

. ne repressiva contro militari e 
_ civili che il 5 dicembre dell' 
_ anno passato parteciparono a 

Mestre, nella sede dei sinda
cati, a un convegno indetto 
dal Comune di Venezia. C'e
rano trecento persone, com
presi giornalisti e alcuni par
lamentari di PCI, PSI e 
PdUP. Discussero come rilan
ciare le rappresentanze e 
qualcuno avanzò anche ipote
si di lotta discutibili. • 

; Alle gerarchie militari è ba
stato per ravvisare nell'ini
ziativa un elenco di reati lun
go mezza pagina che va dalle 
infrazioni disciplinari alle at
tività sediziose. 

Contemporaneamente ai 

vertici si mobilitano gli oppo
sitori da ^sinistra» delle rap
presentanze, convinti che 
questi organismi siano inutili 
epericslosL Partendola que-. 

"sti presupposti lanciano là 
parola • d'ordine • del-
X'astensionismo di -.mossa* 
alle prossime elezioni come 
mezzo di lotta e di dissenso. 
Nel frattempo riprendono 
fiato quegli ambienti di de
stra che non rinunciano all'i
dea del sindacato dei militari. 
••'• Strette in questa morsa, 
minacciate da queste innatu
rali alleanze le rappresentan
ze rischiano davvero di estin
guersi. Con loro cadrebbe una 
parte significativa - di • quel 
processo di democratizzazio
ne delle Forze armate avviato 
con fatica negli anni passati e 
in altre stagioni politiche. 

Quello che dovrebbe essere 
il massimo difensore istitu
zionale delle rappresentanze, 

il ministro della Difesa, sem
bra stare alla finestra. Non lo 
preoccupa nemmeno il rischio 
di passare alla storia delle 
Forze armate italiane con
temporaneamente come il 
primo ministro socialista del
la Difesa e come colui che ha 
chiuso un'operazione di de
mocrazia e interrotto . uno 
grande speranza. 

Ancora tutto non è compro
messo. I mali stessi che afflig
gono le rappresentanze pos
sono diventare una leva per 
organizzare una lotta per il 
loro rilancio. Domani il com
pagno Pecchioli e i capigrup
po nclls. COTTWIÌ-SSÌOÌÙ Difesa -
della Camera e del Senato ri
badiranno le posizioni del 

•' PCI per lo sviluppo della de
mocrazia e l'efficienza delle' 
Forze armate. Nel dibattito 
alla Camera i comunisti han
no presentato un pacchetto di 
proposte: al primo posto la 

. possibilità degli eletti nei 
consigli di riunirsi in assem
blea coni loro lettori. E' fon
damentale perché tra i tanti 
limiti delle rappresentanze 
quello della impossibilità di 
essere adeguatamene cono
sciute e apprezzate e di far 
circolare i risultati della pro
pria attività fuori e dentro le 
caserme, è stato forse il più 
grave. 

Daniele Martini 

In un convegno argomentata la proposta del PCI per una svolta politica 

Come la Calabria può salvarsi dal declino 
I guasti del clientelismo e del corporativismo - Invito rivolto ai socialisti per l'alternativa democratica - Le conclusioni di Macaluso 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Cosa fare 

Sr la Calabria, la «grande ma-
a» del Mezzogiorno, punto 

limite all'interno dello stesso 
sud, detentrice di tutti i record 
negativi in materia di sviluppo 
economico, la regione dove si 
è consolidata ed esasperata la 
«filosofia» dello Stato assisten
ziale? Il PCI calabrese, dopo la 
presentazione alcune settima
ne fa di un «libro bianco», ha 
presentato sabato scorso in un 
convegno alcune proposte per 
una svolta politica, program
matica. istituzionale. 

La giunta regionale di cen
tro-sinistra presieduta da un 
socialista sembra alla vigilia di 
una crisi. Proprio ieri sera si è 
riunito il comitato regionale 
del PSI che doveva prendere 
decisioni in tal senso. Manci-
niani, sinistra e alcuni settori 
della stessa area craxiana, so
no contro l'apertura di una 
crisi, mentre U segretario re
gionale Frasca, appoggiato da 
gran parte del gruppoCraxi, è 
intenzionato a concludere la 
lunghissima verìfica all'inter
no della coalizione di governo 
(ben sette mesi) in senso oppo
sto. 

La constatazione iniziale 
dalla quale è partito il capo
gruppo comunista alla Regio-
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ne, Tommaso Rossi, nella sua 
relazione introduttiva al con
vegno è che si è bruciato un 
decennio che avrebbe potuto 
costituire l'avvio concreto di 
un processo di riscatto e di rin
novamento della Calabria. La 
Regione come momento fon
damentale. di programmazio
ne è fallita. Il groviglio di inte
ressi clientelati, l'appropria
zione da parte della DC del po
tere pubblico, ne hanno via 
via fiaccato le potenzialità, co
sì che oggi la Regione è il .cen
tro motore di un complesso si
stema di potere. Invertire su
bito la tendenza è la parola d' 
ordine che i comunisti cala
bresi lanciano, con proposte 
concrete che sono state offerte 
al dibattito di forze politiche e 
sociali 

Innanzitutto si tratta di at
tuare lo statuto regionale nelle 
parti in cui si prevede la parte
cipazione popolar e, il concorso 
degli enti locali minori, l'at
tuazione di un ampio processo 
di deleghe di funzioni, di un 
ruolo della programmazione 
democratica, lo scioglimento 
degli enti inutili (EPT. Con
sorzi di bonifica), rivalutando 
il ruolo della Provincia, con 
nuove funzioni per questa via 
al Consiglio e alla giunta re
gionale. E soprattutto con un 
vero e proprio piano di svilup
po che veda la Regione al cen
tro di una politica program-
matoria capace di rompere 
con la concezione clientelare, 
corporativa ed assistenziale 
che i vari governi regionali di 
centro-sinistra hanno masso in 
atta " » . - • • 

Per questi obiettivi occorre 
però — ha detto Rossi — una 
sostanziale modifica del qua
dro politico. La giunta regio
nale a presidenza sodsJata 
presenta un bilancio negativo, 
ed è caduta — si è detto — l'il
lusione che batti sostituire un 
presidente de con uno sociali

sta per cambiare le cose. La 
proposta comunista è quella di 
un fatto nuovo, di una «scossa 
politica», l'ha definita il segre
tario regionale del PCI Mussi, 
con una rottura netta con le 
vecchie formule. Ai socialisti 
Rossi ha rivolto un invito chia
ro per un governo di alternati
va democratica (in Calabria la 
meta dei consiglieri regionali 
fa parte della sinistra) o, in ca
so di atteggiamento irrespon
sabile della DC, un'opposizio
ne in cui il PSI ed il PCI siano 
uniti, lavorando per creare le 
condizioni di una giunta di al
ternativa. -

Nel dibattito sono interve
nuti rappresentanti della DC, 
del PSI*. Stefano Rodotà, il 
proL Salvatore D'Albergo, e-
sponenti del sindacato unita-
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rettiTo della sezione PCI di 
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& direttivo pertanto ha e-
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rio, il presidente della giunta 
regionale. Mussi haLSOttolinea-
to nel suo intervento i pericoli 
gravi, di attesismo, di sfiducia, 
di rassegnazione collettiva cui 
la Calabria va incontro se non 
si mette in atto un'inversione 
di tendenza. «La nostra propo
sta politica — ha affermato — 
non è spericolata. Spericolato 
sarebbe invece assistere alla 
lenta morte di questa regione, 
al suo declino e al suo diventa
re sempre più periferia». 
•- n segretario socialista Fra

sca ha confermato le indiscre-
zioni che vogliono imminente 
l'apertura di una crisi regiona
le, attaccando a fondo la DC e 
parlando di una non.meglio 
precisata «fase due* della pre
sidenza socialista. Ma sulla 
prospettiva Frasca ha confer

mato che la «governabilità» ri
mane al centro dell'iniziativa 
politica del suo partito, affer
mando che allo stato attuale 
non ci sono le condizioni per 
l'alternativa. 
• Concludendo il dibattito il 
compagno Emanuele Macalu
so ha detto che «la presidenza 
socialista nell'ambito di una 
vecchia politica, di vecchie 
formule delle attuali strutture 
del potere, non ha cambiato 
nulla. Da questo punto ài vista 
l'esperienza calabrese è illu
minante*. Macaluso ha quindi 
parlato anche dèi voto a La
mezia, dell'avanzamento del 
PSI in una situazione comples
siva della Regione che gli stes
si esponenti socialisti defini
scono però più grave di prima. 
«Le forze democratiche e la si

nistra — si è chiesto Macaluso 
— possono assistere passiva
mente ad una involuzione, an
che se oggi premia elettoral
mente forze di governo che ne 
hanno responsabilità?». È ne
cessaria perciò, secondo Maca
luso, una vasta lotta sociale e 
politica che dia un nuovo volto 
alle istituzioni, alle Regioni 
del Mezzogiorno. Ciò compor
ta innanzitutto un rovescia
mento degli attuali indirizzi 
della spesa pubblica. «Se il no
stro partito — ha concluso l'e
sponente comunista — si bat
terà con coerenza su questo 
fronte, non solo saranno supe
rati ì limiti registrati a Lame
zia, ma si potrà fare progredire 
l'unità delle sinistre e delle 
forze democratiche*. 

Filippo Veltri 
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